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Le scelte dellâ CGSM 
mmtm • U H M 

Il grande sciopero di ve
nerdì alla Fiat dà il segno 
della volontà di lotta dei la
voratori per difendere il po
tere di acquisto, per muta
menti quantitativi e qualita
tivi nella politica degli in
vestimenti, per migliorare le 
loro condizioni di vita. La 
giornata di lotta, cui hanno 
partecipato In massa anche 
impiegati e tecnici, ha di
mostrato che sempre più si 
è fatta strada fra questa 
classe operaia la consapevo
lezza che la migliore rispo
sta alle minacce all'occu
pazione, all'attacco al salari, 
al tenore di vita, è quella 
della azione, dell'iniziativa 
per conquistare obiettivi che 
si muovano in direzione di 
profondi cambiamenti nei 
meccanismi dello sviluppo 
economico e sociale. 

A scendere in lotta con 
sempre maggior forza non 
sono solo gli operai, 1 tec
nici, gli impiegati della 
Fiat. Grandi vertenze di 
aziende o di gruppi stanno 
(Impegnando lavoratori del
l'Alfa, deiritalsider, della 
Montedison, della Pirelli, di 
tutto il settore gomma e 
plastica che lotta per il rin
novo del contratto, del set
tore tessile. Manifestazioni e 
scioperi si accompagnano ad 
incontri con le forze politi
che, con i rappresentanti de
gli enti locali. 

Le posizioni negative che 
il padronato privato e pub
blico ha assunto sulle piat
taforme rivendicative met
tono in luce, in modo sem
pre più aperto, gli orien
tamenti di fondo degli im
prenditori. Nel pieno della 
crisi energetica hanno an
ch'essi parlato della neces
sità di cambiare « modello 
di sviluppo ». Ma si sono di
menticati ben presto perfino 
di aver detto tali parole. 
Respingono le richieste dei 
lavoratori proprio perchè 
vogliono andare avanti sulle 
vecchie strade che sono 
quelle della intensificazione 
dello sfruttamento, dei ri
catti sull'occupazione, del
l'attacco continuo al tenore 
di vita delle grandi masse 
lavoratrici. 

Anche da qui il grande 
ralore che assumono queste 

LAMA — Costruire un 
vasto movimento 

lotte, come è stato ampia
mente sottolineato al Con
sigl io generale della CGIL. 
Partendo proprio dal movi
mento che investe settori e 
categorie di grande impor
tanza si avverte oggi, di 
fronte alle posizioni del go
verno che non dà risposte 
sul modo di affrontare i 
grandi problemi del paese, 
la necessità — ha affermato 
il compagno Lama nella re
lazione con cui si è aperto 
il dibattito — di costruire 
un vasto movimento unita
rio di lotta di cui lo scio
pero generale che verrà pro
posto al Direttivo della Fe
derazione CGIL, CISL, UIL 
deve essere un momento di 
coordinamento e di genera
lizzazione. 

E' in tale situazione di ri
presa e sviluppo dell'inizia
tiva che più gravi e pesanti 
si fanno gli attacchi antiuni-
tari. Forze della destra 
CISL, già battute nel Con
gresso confederale, nonché 
dirigenti socialdemocratici 
della UIL, sono usciti allo 
scoperto. Si mira a colpire 

SCHEDA - Impulso 
per le forze unitarie 

l'intero - movimento. Viene 
riproposto per il sindacato 
il ruolo di « consigl iere » 
del governo. Si rifiuta quin
di espl ic itamente l'iniziativa 
di lotta, si respinge la pos
sibilità di far compiere nuo
vi passi avanti al processo 
unitario. 

Di fronte a queste posizio
ni ancora più significato as
sumono le decisioni prese 
dalla CGIL per far avanzare 
l'unità. Decisioni che — ha 
rilevato il compagno Sche
da — possono costituire un 
impulso per le forze unita
rie. • 

E' stata stabilita l'adozio
ne completa del le incompa
tibilità, anche se, si è detto 
in diversi interventi e nella 
relazione di Lama, « si tratta 
di un • prezzo serio perchè 
non s iamo mai stati e non 
siamo neppure oggi convinti 
che queste condizioni siano 
necessarie per fare l'unità ». 
Si è deciso di trasformare 
il rapporto con la Federazio
ne sindacale mondiale, pas
sando da affiliati ad asso
ciati. Si sono dati chiari 
orientamenti sui consigli di 
fabbrica, sui delegati , i con
sigli di zona, i nodi reali da 
sciogl iere se si vuole com
piere un importante passo 
verso l'unità organica. 

E' di grande ril ievo che il 
Consiglio generale abbia 
concluso i suoi lavori appro
vando all'unanimità il docu
mento politico, prendendo, 
sempre in modo unanime, 
tutte le altre decisioni di 
cui abbiamo parlato. Ciò è 
avvenuto al termine di un 
dibattito franco e aperto. 
Ogni s ingolo intervento si è 
sforzato di portare un con-, 
tributo per dare modo alla 
intera organizzazione di 
uscire da questa riunione 
con proposte chiare e pre
cise. Cosi è avvenuto. 

Certi commentatori sprov
veduti o in malafede, abitua
ti a pensare, se si può usare 
questa parola, in termini di 
divisioni e di contrasti fra 
questo o quel dirigente, di 
fronte alla serietà e alla pro
fondità del dibattito non 
hanno capito neppure di co
sa si sia discusso. 

Alessandro Cardulli 

Le ragioni dello sciopero generale di martedì nell'isola 

Significativo momento di lotta 
a favore della rinascita sarda 

A Cagliari manifestazione regionale con Lama - Assemblee in tutti i luoghi di lavoro e nei centri contadini hanno preparato la 
giornata — Piattaforme articolate delle categorie sugli obiettivi della «vertenza Sardegna» — Hanno aderito tutti i sindaci 

Per il 31 gennaio 

Confermato 
lo sciopero 

dei ferrovieri 
La ferma decisione di lot

ta dei ferrovieri per la 
completa ed integrale at
tuazione degli accordi con 
il governo ha trovato eco 
positiva al Parlamento. Per 
martedì e mercoledì pros
simi sono previste altre riu
nioni delle commissioni del
la Camera 

Alla presidenza del Sena
to — Informa una nota del 
Sindacato ferrovieri-CGIL ' 
— è stato rivolto un pres
sante invito perché anche 
quel ramo approvi solleci
tamente 1 disegni di legge 
ivi giacenti. Di contro va 
denunciata la tendenza del 
governo al non integrale ri
spetto di quanto concorda
to. Infatti, particolarmente 
gravi sono le posizioni as
sunte contro la sistemazio
ne delle centinaia di con
trattisti operanti sulle navi 
traghetto FF.SS.. 

Altrettanto negativo — 
prosegue la nota — è l'at-

* teggiamento » del governo 
circa gli emendamenti pro
posti dalle organizzazioni sin
dacali ad uno dei disegni di 
legge in discussione per 
non peggiorare la situazio
ne esistente tra il persona-

• le direttivo delle FF.SS.. 
oltreché per garantirne gli 
organici oggi pressoché di
mezzati rispetto a quelli 
stabiliti dalla legge. 

In tale condizione — con
clude la nota — deve per
ciò confermarsi la decisio
ne di sciopero generale na
zionale per il giorno 31, 
modificabile solo nel caso 
dell'approvazione immedia
ta dei disegni di legge in di
scussione 

Tra PCI, DC, PSI, PRI, ACLI e Federazione CGIL-CISL-UIL 
_ : . ^ _ J — — • — . , _ , t. , ^ v 

Milano: sui problemi dell'unità 
un confronto partiti - sindacati 

Di Giulio: il riferimento è alla Costituzione - Interventi d i Vittorino Colombo, Carboni, 
Del Pennino, Tortoreto - Ruggero Ravenna: « Non accettiamo processi alle intenzioni » 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

Dibattito sull'unità sindaca
l e alla a sala della Balla» del 
milanese Castello Sforzesco. 
Doveva essere una tavola ro
tonda promossa da numerosi 
circoli culturali cittadini, sui 
nuovi strumenti di base rtel 
sindacato — delegati e consi
gli — ma si è trasforma**, 
con al centro gli Interventi 
del compagno Fernando DI 
Giulio del PCI e di Vittorino 
Colombo della DC, in una di-

Ne! confronti del governo 

Protesta 

sindacale 

sui divieti 

per i voli 

charfers 
Una nota dì protesta per 

« l'inqualificabile atteggia
mento» assunto dagli organi 
amministrativi e politici Ita
liani preposti alla regolazio
ne dei trasporti aerei inter
nazionali è stata inviata dal
la federazione unitaria Pil-
cams-CGIL, Flsascat-CISL e 
TJIdatca-UlIamt-UIL (le orga
nizzazioni sindacali del com
mercio e del turismo) alla 
presidenza del Consiglio, ai 
ministeri interessati ed alle 
presidenze delle Regioni. 

Lo rende noto un comuni
cato sindacale In cui si af
ferma che callo scopo di eli
minare la concorrenza rap
presentata dai voli charters 
che trasportano le comitive 
di turisti inglesi e scandina
vi è stato vietato l'atterrag-
{lo di tali voli negli aeropor-
i internazionali italiani». 
«Il malinteso senso di sal

vaguardia degli interessi na
zionali — aggiunge I! comu
nicato — ha finito cosi col 
danneggiare gravemente l'eco
nomia del paese e del setto
re turistico » comprometten
do ulteriormente l già preca
ri livelli occupazionali del 
settore. 

Per l'assunzione di imme
diate misure atte a rimediare 
«gli effetti catastrofici prò 
vocatt dalla condotta degli 
organi pubblici ». la Federa 
zlone unitaria dei lavoratori 
del commercio e del turismo 
— conclude il comunicato — 
ha inoltre chiesto un urgen 

t Incontro alla presidenza 
Consiglio del ministri. 

scusslone sulle prospettive del
l'unità sindacale. Aveva aper
to il dibattito Ruggero Raven
na, a nome della Federazione 
CGIL, CISL e UIL, ponendo 
un'esigenza: la crescita de; 
consigli di fabbrica, come di 
quelli di zona, ha bisogno d! 
« un nuovo modo dt far politi
ca dei partiti». 

Subito dopo Vittorino Co
lombo ha osservato che in 
nanzitutto bisogna stabi
lire alcune r e c i s e «premes
se d] valore » per LI sindacato 
(un vecchio discorso che rie
merge) . Il sindacato deve cioè 
dire se vuol costituire una so
cietà classista o una società 
pluralista; se accetta o mono 
una economia di carattere mi
sto e non collettivistica; d n / e 
mettere l'accento sull'autono
mia; deve scegliere una natu
ra del sindacato basata «al
l' a associazionismo » e non su! 
«m o v intento», guardando 
neon diffidenza e preoccupa
zione forme di rappresentan
za spontaneiste e assemblea
ri». Ha aggiunto che anche I 
partiti classisti debbono chia
rire la m compatibilità dei lo
ro princìpi e delle loro stra
tegie rispetto ai valori delle 

società pluralistiche». 
Il compagno D) Giulio gli 

ha replicato osservando c h e l a 
unificazione allarga di per sé 
l'autonomia del sindacato «io 
rende ad esempio più forte e 
quindi più In grado di -uer-
citare la propria autonomia) 
e mette in moto un meccani
smo che rende più difficile 
l'Identificazione con un singo
lo partito. Ciò non significa 
che 11 sindacato non debba 
avere del principi generali a 
cui fare riferimento e sono 
quelli fissati dalla Costituzio
ne repubblicana. Per quanto 
riguarda il rapporto con la 
strategia dei diversi partiti de
ve valere il metro del con-
fronto da tradurre poi in dij-
senso o in consenso. 

Essere un partito classista 
— ha aggiunto poi Di Giulio 
— non significa certo essere 
contro 11 pluralismo. Non ab
biamo mai pensato di risolve
re nel nostro Partito le con
traddizioni dell'intera società. 
Semmai una simile tendenza 
all'integralismo è presente in 
altri partiti; è più connatura
ta a un partito interclassista. 
D partito comunista, oltre tut
to, è quello che. rappresentan
do una parte dei lavoratori. 
ribadisce costantemente che 
per portare l'Italia fuori della 
crisi occorre un incontro tra 
le tre forze popolari comuni
sta, socialista e cattolica. 

Di Giulio si è anche soffer
mato sui consigli di fabbrica 
affermando che essi hanno 
rappresentato un grande pas
so in avanti per la vita sinda

cale e per la democrazia ita
liana Purtroppo ostacoli d: 
varia natura non hanno con
sentito che si esprimesse a 
pieno il loro potenziale di rin
novamento • Hanno mutnto to 
vita in fabbrica — ha detto 
Di Giulio — ma incidono in 
sufficientemente sulla attività 
sindacale esterna alla fabbri
ca, sulla formazione dei grup-

- pi dirigenti e sulla vita quoti
diana del sindacato». E* ne
cessario. per superare questi 
limiti, dare subito vita ai 
Consigli di zona. 

Contributi al dibattito sono 
poi stati recati dal presiden
te delle ACLI Marino Carboni 
(« rafforzare la democrazia in
terna al sindacato per impe
dire egemonie di natura par
titica»), dal repubblicano Del 
Pennino (« il problema è quel
lo di assicurare all'interno dei 
Consigli la presenza di tut
te le componenti »), dal socia
lista Emanuele Tortoreto (« la 
nostra società resta pluralisti
ca nella forma, ma classista 
nella struttura»). 

Nelle repliche Ruggero Ra
venna ha ricordato a Colom
bo — tutto intento a rare Io 
esame al sindacato — che 
negli ultimi tempi ci sono sta 
ti congressi, mozioni, docu 
menti Tra l'altro il sindacato 
ha dichiarato di voler agi-e 
all'interno di una società Hu 
ralistica. Quello che non si 
può più accettare è il proces
so alle intenzioni. 

E Vittorino Colombo ha ri
lanciato: non bastano i prin
cipi, bisogna vedere « compor. 
tomenti e garanzie» affinchè 
mfi valore dell'unità non ven
ga consumato un'altra volta » 
Va bene appoggiarsi alla Co
stituzione. ma poi d sono le 
«interpretazioni», le «strare-
gie». Ha poi sostenuto, che la 
DC da poco tempo si è fatta 
carico dei problemi dell'unità 
sindacale. Era stato quasi in
staurato « un rapporto di ap 
paltò con CISL e ACLI». E 
a questo proposito Colombo 
ha aggiunto che la DC «deve 
riscoprire una propria politi
ca del lavoro, per non corre
re ti rischio di non essere 
più un partito popolare»: per
ciò verrà fatta una conferen
za degli operai iscritti Alla 
Da 

mNon possiamo che acco
gliere questo — ha risposto 
il compagno Di Giulio — co
me un fatto positivo per la ti 
ta democratica del Paese ». E 
alla domanda su «cW avrà 
l'egemonia nel sindacato uni
co», latente negli interventi 
di Colombo e di altri. Di G:u 
Ho ha risposto: «E* una preoc
cupazione contradditoria con 
il discorso sull'unità sindaca
le. Esprime chi spesso pensa 

al sindacato come a una spe-
eie di società anonima, a chi 
pensa in termini di potere. 
Noi diciamo che l'egemonia 
nel sindacato la debbono ave
re i lavoratori ». 

Bruno Ugolini 

Parziale 

chiusura 

delle pompe 
di benzina 

E* stata confermata la chiu
sura degli impianti di distribu
zione dì benzina decisa dalla 
FAIB e dal CI MB che avrà luo
go dalle ore 19.30 di lunedi 28 
alle ore 7 di giovedì 31 gennaio. 
Un'altra organizzazione, la 
FIGISC. ha invece stabilito 
di ritirare la decisione di chiu
sura sulla rete autostradale pro
clamata dalle ore 12 di ieri al
le ore 22 del 30 gennaio. Que
sta decisione è stata press dopo 
un incontro con il ministro De 
Mita il quale ha disposto che 
ai gestori che erogano vendite 
superiori ai 2 milioni e 100 mi
la litri annui sia corrisposto 
l'aumento del margine di lire 
1.30 Q litro secondo il provve
dimento del CIP. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 26 

La discussione sulla « ver
tenza Sardegna », sul suo si
gnificato nel quadro della po
litica * meridionalistica delle 
tre confederazioni, vedrà mar
tedì un momento particolar
mente significativo con la 
grande manifestazione regio
nale di Cagliari alla quale — 
In coincidenza dello sciopero 
generale in Sardegna procla
mato dalla Federazione CGIL-
CISL • UIL — parteciperanno 
migliala e migliala di lavora
tori provenienti da tutti 1 cen
tri dell'Isola. La manifesta
zione regionale avrà il suo cul
mine con il comizio di Luciano 
Lama. 

Domani Intanto si conclu
deranno le assemblee con le 
quali in tutti i luoghi di la
voro, nelle fabbriche, negli uf
fici, nel più Importanti cen
tri contadini, al sono riepilo
gati 1 termini della piattafor
ma sindacale. Si tratta certa
mente della più Importante 
mobilitazione degli ultimi an
ni In Sardegna. 

La mobilitazione, aperta dal 
direttivo unitario della Fede
razione sarda CGIL-CISL-UIL. 
presieduto da Bruno Storti, 
proseguita con l'assemblea del 
mille quadri sindacali del 24 
novembre scorso, e con lo scio
pero regionale di due ore del 
30 novembre, è venuta pro
gressivamente arricchendosi 
attraverso la elaborazione di 
apposite piattaforme ri vendi
cative da parte delle più Im
portanti categorie. , 

I chimici, i minatori, 1 me
talmeccanici, gli elettrici, 1 di
pendenti dei trasporti e del 
pubblico Impiego hanno elabo
rato le loro piattaforme tut
te volte a richiedere un diver
so sviluppo economico, la sal
vaguardia dell' occupazione, 
una politica di riforme. 

Dalla riunione è scaturito 
l'impegno del sindacati nazio
nali a porre la « vertenza Sar
degna» al centro della pros
sima trattativa col governo 
Rumor. Perché lo sciopero ge
nerale? Da cosa nasce la ri
vendicazione dei lavoratori e 
delle popolazioni sardi di un 
nuovo e diverso plano di ri
nascita? 

La situazione Isolana subi
sce precise ripercussioni dalla 
grave crisi in atto nel Paese 
e nel Mezzogiórno. H rallenta
mento subito in tutti questi 
anni dal ritmo di crescita del
la popolazione ha fortemente 
ridotto la presenza delle clas
si giovani in età di lavoro. 
Le forze migliori, le più at
tive. le più disponibili al cam
biamento, continuano ad emi
grare, mentre 1 nuovi mecca
nismi di sviluppo che devono 
essere avviati, rischiano di 
trovarsi a disposizione nel 
prossimi venti anni una po
polazione formata prevalente
mente da vecchi e da donne. 
La diminuzione degli occupati 
registra nell'ultimo ventennio 
un pesantissimo abbassamen
to del tasso di attività, pas
sato dal 37,7% al 29.1%. I po
sti di lavoro si sono presso
ché dimezzati in agricoltura, 
sono rimasti stazionari nel
l'industria. e cresciuti in mo
do assurdo e forzato nel set
tore terziario. 

«Ciò che In particolare è 
mancato In questi anni — s i 
legge nel documento predispo
sto dal sindacati — è la effet
tiva guida dello sviluppo da 
parte dell'azione pubblica, in 
assenza della quale si è veri
ficato un crescente processo di 
concentrazione capitalistica In 
zone limitate, con scarso ef
fetto sull'occupazione e a dan
no del settori e delle attività 
tradizionali ». 

II crescente clientelismo e 
11 consolidarsi delle baronie 
del potere dei gruppi politici 
di governo, hanno Impedito 
nell'isola il cambiamento e 
determinato la continuità di 
una azione programmata e at
tuata male. 

Nel convegno di Ieri degli 
amministratori comunali e 
provinciali sardi convocato 
dal Consiglio regionale per so
stenere la battaglia a favore-
delia 509 e un nuovo Piano 
di rinascita, 1 dirigenti sinda
cali hanno ribadito alla Re
gione la richiesta di un nuovo 
modo di gestire II potere, per 
un autogoverno delle popola
zioni sarde fondato sulla par
tecipazione degli enti locali 
e delle forze sodal i alla prò 

grammazlone. Bisogna. In so
stanza, rovesciare l'attuale 
politica regionale In base alla 
quale si è consentito che le 
decisioni più Importanti ve
nissero prese sulla testa del 
lavoratori sardi. 

Un tipico esemplo di questa 
politica di emarginazione de-
§11 Interessi delle popolazioni 

stato portato dal compagno 
Pietro Cocco, sindaco di Car
boni a, che ha ricordato la du
ra lotta dei minatori sardi e 
delle popolazioni del Sulcls 
per la difesa delle risorse del 

bacino carbonifero, ed ha po
sto in evidenza quanto fosse 
valida la prospettiva indicata 
dal movimento operalo e 
quanto sia stata grettamente 
aziendalistica Invece la politi
ca della Carbosarda prima, 
dell'Enel e del governo poi. La 
crisi energetica Impone una 
Immediata riconslderazione 
del ruolo delle miniere car
bonifere nello sviluppo della 
economia italiana. 

La piattaforma della CGIL • 
CISL • UIL registra, come si 
vede, un'ampia convergenza di 

consensi, e va al di là degli 
Interessi sardi. Alla Iniziativa 
di sciopero generale e di lot
ta popolare del 29 gennaio 
hanno aderito non solo le or
ganizzazioni di massa del con
tadini, dei pastori, degli ar
tigiani, del commercianti, del 
cooperatori, degli emigrati, de
gli studenti e degli Insegnanti, 
ma anche la totalità delle am
ministrazioni comunali, pro
vinciali e lo stesso Consiglio 
regionale. 

Giuseppe Podda 

Verso la VI Conferenza degli operai comunisti 

Proposta nel Veneto 
la convocazione di 
conferenze unitarie 

L'invito rivolto alle altre forze politiche durante i lavori della 
assemblea regionale — Le iniziative per fronteggiare la crisi 

Dal noitro inviato 
VICENZA, 26 

Un Intervento del compa
gno Rino Serri, segretario re
gionale e membro della dire
zione del PCI, ha concluso, 
nello auditorium musicale 
a Canneti » di Vicenza gremi
to di lavoratori, la conferen
za regionale degli operai co
munisti del Veneto, che ha di
battuto, In un susseguirsi di 
contributi Importanti fomi
ti dai compagni giunti da tut
te le province della regione, 
1 temi al centro dell'atten
zione della classe ope
rala, esposti in un'ampia 
relazione introduttiva dal 
compagno Ceravolo, della di
rezione del partito e respon
sabile della commissione la
voro del comitato regionale 
veneto del PCL 

-.+ Confronto 
Entrando nel merito della 

vasta problematica sollevata 
dal dibattito, 11 compagno Ser
ri ha voluto ribadire, nelle 
conclusioni, la proposta che 
la Conferenza ha lanciato al
le altre forze politiche de
mocratiche, per la convoca
zione di Conferenze unitarie 
di azienda o di settore, allar
gate agli Enti pubblici ester
ni alla fabbrica, nel corso 
delle quali affrontare 1 temi 
richiamati dalla profonda cri
si strutturale in atto, avvian
do un metodo di confronto, 
di incontro e di collaborazio
ne che, nel porre 11 proble
ma della libertà politica in 
fabbrica, dia corpo concreta
mente ad un processo che fa
vorisca l'unità politica della 
classe operaia. 

Questo problema, affronta
to In numerosi interventi, ha 
costituito uno del temi cen
trali della Conferenza, che ha 
mostrato di avere piena con

sapevolezza dell'interesse del
la classe operaia nei confron
ti della prospettiva dell'incon
tro e della collaborazione tra 
le grandi forze politiche popo
lari. 

In questa luce si è quindi 
colta la giustezza della pro
posta di « compromesso stori
co» fra le forze politiche de
mocratiche e popolari, lancia
ta dal nostro partito proprio 
per riproporre quel problema, 
rilevando la sua Importanza 
cruciale, oggi, nel momento, 
cioè, in cui il Paese è scosso 
da una profonda crisi struttu
rale che l'attuale governo non 
mostra di volere affrontare In 
modo adeguato, né di sapere 
risolvere. 

Questa «necess i tà» dell'In
tervento della classe operaia, 
del re?U>, emerge come dato 
non facilmente eludibile — 6l 
è detto — soprattutto in con
siderazione della sua capacità 
di proposta politica che oggi 
si esprime nella elaborazione 
di una strategia complessiva 
che vede 1 problemi della fab
brica in stretto legame con 
il problema più generale del
lo sviluppo del Paese, del suo 
assetto sociale, civile e poli
tico e Ìndica l'esigenza di un 
nuovo tipo di sviluppo capa
ce di far arretrare la crisi. 

In questo modo, attraverso 
le lotte che sostiene In tutto 
il Paese, attraverso le sue in
dicazioni positive, la classe 
operala esprime uno specifi
co ruolo dirigente che richia
ma esplicitamente la esigen
za più complessiva di una 
nuova direzione politica. 

In rapporto a questa pro
blematica, la Conferenza ha 
richiamato anche 11 tema del 
ruolo della classe operaia ve
neta. all'interno della quale è 
venuta emergendo in questi 
anni, con grande autorevolez
za, la componente comunista. 
Alcuni compagni muoven-

Denunciate dai sindacati 
le speculazioni sul grano 

Promosso dalla federazione 
unitaria de) lavoratori ali
mentaristi s i è svolto a Ro
ma il Convegno nazionale dei 
delegati dei Consigli di fab
brica del mollili e pastifici 
per esaminare la grave situa
zione del settore a causa del 
rifiuto del governo di prende
re misure efficaci tendenti a 
colpire 1 grandi speculatori 
e accaparratori; rifiuto che 
mette in particolare difficol
tà 1 piccoli e medi pastifici, 
favorendo I grandi. 

l a necessità del prezzo po
litico della farina e della 
semola, già respinta dal go
verno, riemerge oggi con 
maggiore forza in quanto lo 
stesso aumento di 70 lire del
la pasta già concesso e le ul
teriori richieste di aumento 
non risolvono ma aggravano 
1 problemi del settore. 

I l Convegno ha riaffermato 
con forza la esigenza che 11 
governo intervenga, come più 
volte richiesto dalla Federa
zione CGIL, CISL, UIL e dal
la FILIA, con misure imme
diate che, colpendo gli specu
latori e gli accaparratori, e-
vitino la sospensione del la
voro per migliaia di lavora
tori e garantiscano ai consu
matori la pasta a prezzi 
bassi. 

Occorre obbligare 1 deten
tori di grano e delle semole 
a denunciare tutte le scorte 
con severe sanzioni per gli 
inadempienti, rendere operan
te il blocco delle esportazio
ni e acquistare da parte del-
I'AIMA grano duro sui mer
cati interno e intemaziona
le, favorendo 1 rifornimenti 
a prezzo politico al piccoli e 
medi pastifici. 

DISDETTI LO SCIOPERO E LA MANIFESTAZIONE DI MARTEDÌ' 

La CGIL contro la paralisi ospedaliera 
Un comunicifo delle segreterìe confederale e della federaiione di categoria • Giudiiio positivo per la conquista 
del contratto unico - «Ogni ulteriore pressione va utilinafa per affermare i contenuti della piattaforma» 

- La segreteria confederale 
della CGIL e la Federazio
ne dipendenti enti locali e 

ospedalieri aderente alla CGIL 
hanno annunciato ieri, al ter
mine di una riunione dedi
cata all'esame dello stato 
della vertenza per il contrat
to del personale degli ospe
dali, la loro autonoma deci
sione di disdire Io sciopero e 
la manifestazione Indetta a 
Roma per martedì prossimo 
dalla Federazione unitaria di 
categoria (FLO). Di questa 
giornata la CGIL farà piut
tosto « l'occasione — è detto 
In un comunicato — per un 
ampio dibattito nella cate
goria che valuti la situazio
ne, galvanizzi sempre più t 
lavoratori, medici a non me

dici, sulla vertenza e si mo
biliti per te ulteriori azioni 
sindacali, compresi sciopero e 
manifestazioni, qualora ciò 
si rendesse necessario». 

«Nel constatare il forte 
peso esercitato dalla catego
rìa anche a seguito delle de
cisioni assunte dall'ultima 
riunione del Comitato diret
tivo della FLO ( lo sciopero 
proclamato appunto per il 29, 
ndr) che ha portato al suc
cesso in ordine al punto po
liticamente più qualificante 
del contratto», e cioè all'af
fermazione del principio del 
contratto unico, le due segre
terie formulano « u n giudizio 
complessivamente positivo del
l'incontro con il governo av
venuto U 24 u^. sia per la 

grande conquista che il con
tratto unico rappresenta per 
tutti i lavoratori, medici e 
non medici, e sta per il ri
torno della trattativa nella 
sua sede naturale, ricondu
cendo il ministero del Lavo
ro alla sua funzione media
trice sulle questioni che non 
trovano convergenti le parti 
contraenti ». 

Com'è noto infatti II se
guito della trattativa, che de
ve ora affrontare le que
stioni normative ed economi
che del contratto, avverrà 
infatti con la Federazione 
delle amministrazioni ospe
daliere che, come le Regioni 
(altra controparte), ha già 
espresso la propria disponibi

lità nel confronti della piat
taforma proposta dalla PLo. 

K In questa situazione — 
aggiunge allora la nota CGIL 
—, ogni ulteriore pressione 
della categoria va utilizzata 
per affermare i contenuti 
qualificanti della piattafor
ma. e meraviglia il fatto che 
tale conclusione non venga 
tratta unitariamente dalla 
FLO che pure ha dato lo stes
so giudizio positivo sull'incon
tro con il governo ». Da qui il 
giudizio delle due segreterie 
che Io sciopero e la manife
stazione fissati per martedì 
unon trovano nel momento 
attuale valide giustificazioni 
politiche» e vengono quindi 
disdetti dalla CGIL. 

do dalla considerazione che 
nella nostra regione, dove il 
settore industriale occupa il 
50 per cento della popolazio
ne attiva, la classe operaia 
costituisce già una gran
de forza, hanno messo In evi
denza la necessità che 1 co
munisti si sentano ancora 
maggiormente impegnati a 
renderla sempre più consape
vole dei suoi compiti e del 
ruolo che le compete per spin
gere verso la soluzione della 
crisi e per un mutamento del 
vecchi equilibri rotti dal va
sto e articolato movimento 
che ha espresso la sua inizia
tiva in collegamento con le 
lotte che la classe operaia ha 
sviluppato dal '67*68 ad oggi. 

«Qualità nuova» 
In questo quadro sono state 

ricordate, quali elementi deci
sivi delia iniziativa attuale, 
le grandi lotte aperte alla 
Montedison, alla Zanussl, al
la Lanerossi, alla Mondadori, 
nel settore alluminio, a Por
to Marghera, che mentre si 
collegano costituendone altret
tanti punti nodali, alle rela
tive vertenze nazionali, cer
cano il legame con la specifi
ca realtà regionale dove col
gono la drammatica crisi del
la agricoltura, la disgregazio
ne del territorio, 1 profondi 

squilibri, gli angosciosi proble
mi della emigrazione, della 
disoccupazione, della sottoc
cupazione. 

In relazione a tale situa
zione, la Conferenza si è sof
fermata a lungo sulle Inade
guatezze, sul ritardi e gli er
rori del passato a causa del 
quali di fronte al movimento 
sindacale per la sua parte, e 
al nostro Partito, si ripropo
ne, non ancora del tutto ri
solto. il problema di far si 
che da questa analisi scaturi
sca un ulteriore rafforzamen
to di quella che è stata defi
nita la «qualità nuova» del
la lotta operaia che, nella no
stra situazione specifica, po
nendo 1 problemi del sala
rlo, della organizzazione del 
lavoro, dell'ambiente sia sem
pre capace di proiettarsi fuo
ri della fabbrica rivolgendosi 
alla giunta regionale e al go
verno con vertenze precise 
per rivendicare II controllo 
democratico dei prezzi, la di
fesa e il recupero del potere 
di acquisto dei lavoratori, 11 
mantenimento dei livelli occu
pazionali attraverso investi
menti che garantiscano la 
qualificazione dell'apparato 
industriale ed assicurino il 
riequilibrio territoriale. 

Spesso in collegamento con 
questi temi 11 dibattito ha ri
chiamato, in numerosi inter
venti, il problema del referen
dum abrogativo della civile 
conquista del divorzio, visto 
come tentativo delle forze mo
derate e della destra estrema 
da una parte di creare diffi
coltà nuove all'azione del va
sto movimento che oggi re
clama misure coraggiose 
e urgenti per fare uscire il 
Paese dalla crisi, dall'altra 
di bloccare il processo unita
rio a livello sindacale e po
litico. 

Perchè questi tentativi sia
no battuti, è stato affermato 
è necessario che la classe 
operaia si Impegni In questa 
battaglia, disponendosi con 
fermezza al fine di impedi
re che le tensioni, che certa
mente vi saranno introdotte, 
possano in qualche modo mi
nacciare l'unità sindacale e 1 
processi di aggregazione del
le forze politiche e popolari, 
agendo, anzi, nel corso della 
stessa battaglia, perchè pro
prio il patrimonio unitario fin 
qui costruito e quello che va 
determinandosi costituiscano 
un'arma capace di battere le 
forze moderate e quelle rea
zionarie anche su questo ter
reno. 

Da tutto ciò. come è stato 
rilevato in numerosi interven
ti e richiamato anche dal 
compagno Serri, emerge la 
necessità del rafforzamento e 
dell'estensione della presenza 

' comunista in fabbrica. I com
piti nuovi che 11 partito de
ve affrontare richiedono, in
fatti. una organizzazione sem 
pre più forte e articolata, una 
milizia ancora più attiva, qua 
Uficata e Incisiva. 

Domenico D'Agostino 

Vertenza 
Italsider: 

primi passi 
in avanti 

Positivo risultato sull'uni
ficazione della contingen
za - Negativa posiziona 
ancora sugli investimen
ti - Il 30 assemblee In 
fabbrica - Prossimo In

contro Il 6 febbraio 

E' continuata, presso l'In-
tersind la trattativa sulla piat
taforma rlvendlcatlva presen
tata dal lavoratori dell'italsl-
der. Il negoziato ha portato 
ad un primo risultato che la 
delegazione del lavoratori e la 
segreteria della FLM conside
rano positivo. L'Intersind e la 
azienda hanno accettato l'unl-
flcazlone del punto di contin
genza dal 1. al 5. livello che 
è uno degli obiettivi qualifi
canti della piattaforma e che 
si inserisce nella linea egua
litaria e perequatrice del sin
dacato, reso tanto più quali
ficante nella fase attuale, di 
forte deterioramento del po
tere di acquisto del salari. 

L'azienda ha dato altresì 
risposte positive in linea di 
principio sulle rivendicazioni 
che riguardano gli investimen-
èti per migliorare l'ambiente 
di lavoro (Investimenti ecolo
gici ) . 11 salario sociale (casa 

trasporti) e la istituzione 
Iella 5. squadra nel Quarto 
:entro siderurgico di Taranto, 
fome soluzione al problema 
lello straordinario, con il re-
itlvo aumento degli organici. 
In questo quadro rimane 

ancora negativa la posizione 
dell'azienda sugli altri aspet
ti delle richieste salariali col-
legate alla rivalutazione del
la base di calcolo degli scatti 
di anzianità in rapporto «Ha 
contingenza. 

Il punto che attualmente la 
delegazione considera del tut
to negativo è quello degli in
vestimenti. L'Italsider, infat
ti, non è stata in grado di 
dare risposte soddisfacenti né 
sui problemi del Quinto cen
tro di Gioia Tauro, né sulla 
programmazione degli inve
stimenti negli altri stabilimen
ti (Bagnoli, Genova, Piombi
no, « Secondo Lavorazione ») ; 
su questi punti la FLM chie
derà un incontro urgente al 
CIPE per un accertamento di 
merito, con particolare riferi
mento alle questioni del Quin
to centro e di Bagnoli. 

Sulla base di questi risul
tati, la delegazione ha deci
so di sviluppare la mobilita
zione dei lavoratori ed ha 
fissato per il 30 gennaio due 
ore di sciopero con assem
blea; ha dato mandato alla 
segreteria della FLM di pro
clamare altre otto ore di solo-
pero per tutto il gruppo Ital
sider in rapporto ai risultati 
degli incontri che si realizjt-
ranno nei prossimi giorni 
con il governo. 

Il Coordinamento, al tempo 
stesso, ha confermato la fer
ma volontà dei lavoratori Ital
sider di battersi fino al con
seguimento di concreti risul
tati su tutti i punti della piat
taforma, a partire dagli inve
stimenti e dai problemi del 
Mezzogiorno, riconfermando 
la inscindibilità della piatta
forma stessa. 

In questa prospettiva, sa
ranno assunte iniziative di 
mobilitazione e di lotta a li
vello provinciale, stabilendo 1 
rapporti necessari con le for
ze politiche e sociali inte
ressate. 

In particolare, 11 Coordina
mento Italsider propone alle 
Confederazioni una iniziativa 
congiunta in Calabria, in rap
porto all'attuazione del Quin
to Centro siderurgico. L» 
trattativa proseguirà presso la 
Intersind 11 6 febbraio. 

Riunione 
dei sindacati 
sulla riformo 
dei trasporti 

La Segreteria della Federa
zione CGILCISL-UIL si è in
contrata con le segreterie del
le Federazioni nazionali dal 
lavoratori dei trasporti e dei 
metalmeccanici per esaminare 
1 problemi relativi alla rifor
ma del settore dei trasporti, 
anche In relazione alla crM 
energetica e all'aumento del 
costi del carburante. La di
scussione ha riguardato — af
ferma un comunicato — lo 
stato delle vertenze in cono, 
nelle categorie e sul piano 
territoriale, « che investono 
obiettivi di rilancio e di svi
luppo del trasporto pubblico 
delle persone e delle meni 
e le interconnessioni fra 1 dì-
versi modi di trasporto (ur
bani ed extraurbani, ferro
viari, aerei, di navigazione 
interna, marittimi, sistemi 
portuali, autotrasporti, età). 

«Si è convenuto sulla esi
genza di giungere ad una pi* 
particolareggiata definizione 
della piattaforma e delle 
priorità da presentare al 
prossimo Incontro fra gover
no e sindacati, nonché afll 
incontri programmati con 1 
governi regionali, i quali 
hanno predisposto un loro 
specifico documento conte
nente alcune prime proposte 
a carattere integrato, organi
co e poliennale che raccolgo
no elementi ed aspetti fon
damentali della Impostazio
ne rlvendlcatlva di riforma 
sostenuta dal movimento sin
dacale ». 

Per quanto riguarda lo svi
luppo dell'azione sindacala^ 
la riunione — afferma anco» 
ra il comunicato — «si è 
orientata a sostenere la piat
taforma rlvendlcatlva con 
una azione generale di lot
ta, che riassuma e coordini 
le iniziative già in atto a 
programmate. 

La segreteria della Federa
zione CGILCISLUIL ha de* 
ciso di riconvocare congiun
tamente per lunedi 3t gen> 
nalo tutte le categoria Int* 
ressaU». 

I 
i v f/% ....' u • ié*J*ò£iì^£iP:**&&$& *H - ^ J V L i ^ s m " .ii'.~ „ «*» i". ' :'à&'^,"%t%<!J*bZÌ2ÈùÈtè'i'. - S t ^ ^ v r j ^ ^ H ^ ^ 


